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ALPINO AD HONOREM

Montanaro Alpinista Sciatore.

Roccioso Defensor Fidei.

Argonauta della Chiesa del 2000.

Demolitore della menzogna sovietica.

Vincente Profeta Disarmato.

Santo Guerriero.
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Sala Presidente

Cari Alpini

Con orgoglio, ma anche con
spirito di servizio mi accingo al
gravoso compito di condurre
quale Presidente la nostra me-
ravigliosa Sezione.

Il Cav. Sergio Avignone ha ri-
tenuto per ragioni Sue persona-
li di non ricandidarsi, desidero
formulargli i complimenti per
quanto svolto in questi otto
anni di Presidenza.

La sua gestione è stata carat-
terizzata da impegno, passio-
ne, attenzione e umanità.

A nome di tutti i Soci debbo
dire: Grazie Avignone.

Un grazie anche a Voi Alpini
Canavesani per la fiducia con-
cessami, ora non mi rimane
che rimettere lo zaino in spalla,
continuare la strada tracciata
dal mio predecessore e se mi
sarà possibile, programmare
qualcosa di nuovo.

Non mi sarà agevole svolgere
questo compito se i più stretti
collaboratori, il Consiglio Se-

zionale, i Capigruppo e tutti
Voi non mi darete la collabora-
zione e l’entusiasmo necessa-
rio.

Avremo pochi nuovi aderenti
se non cerchiamo di reclutare
gli Alpini che sino ad ora sono
stati sordi al richiamo dell’As-
sociazione.

Dobbiamo, comunque, “te-
ner duro” sperando che certe
decisioni politiche vengano
eventualmente riviste.

Sono certo che, insieme, rag-
giungeremo gli obiettivi prefis-
sati, facendo gli sforzi necessari
per ottenere che la Sezione di
Ivrea continui ad essere un
punto di riferimento per chi ri-
cerca esempi di senso del dove-
re, di lavoro in amicizia e di de-
dizione alla Patria.

Se con il nostro agire riuscire-
mo a migliorare anche di poco
la società di cui facciamo parte
potremo esserne orgogliosi.

Vi Abbraccio

Luigi Sala

CARICHE SEZIONALI
Presidente: SALA Luigi

Vice Presidente Vicario:
RAUCCI Antonio

Vice Presidenti:
BOTALETTO Sergio
PALUDI  Attilio

Segretario:
FRANZOSO Giuseppe

Vice Segretario:
DONATO  Giovanni

Tesoriere:
LUNARDI Pier Renzo

Consiglieri:
BAGNERA Giancarlo
BRUNASSO Diego Giovanni
FORESTO  Domenico
GAMBA  Aldo
GANIO MEGO Roberto
FRANZA Silvio
GIANOGLIO VERCELLINO
G.B.
MARINA  Angelo
MASSIGNAN Gabriele
PEILA Luigi
PIANFETTI Giovanni
PONZETTO Nicola
SIGNORA Giuseppe
SALVETTI Carlo
VIRONE Eraldo

Revisori dei conti:
BRUNASSO Luigi
DAL MASO Luciano
DELLACÀ Romano
FERRERO APRATO

Giovanni
PASTORE Ido

Giunta di Scrutinio:
ALBERICO Mauro
ANDREO Dario
AVIGNONE  Roberto
FAVARO Ezio
MANCINO  Claudio

DELEGATI ASSEMBLEA
NAZIONALE:
SALA Luigi
AVIGNONE Sergio
DONATO Giovanni
FRANZOSO Giuseppe
GAMBA Aldo
MARINA Angelo
RAUCCI Antonio
SIGNORA Giuseppe

INCARICHI SEZIONALI:
Resp. Coro Sezionale:
RAUCCI Antonio
Resp. Fanfara Sezionale:
FRANZOSO Giuseppe
Resp. Sport:
GAMBA Aldo
Resp. Protezione Civile:
AVIGNONE Sergio
Direttore Giornale Sezionale:
RAUCCI Antonio

COMITATO DI
REDAZIONE:
Luigi SALA
Antonio RAUCCI
Sergio BOTALETTO
Giovanni DONATO
Roberto GANIO MEGO
Giovanni B. GIANOGLIO

VERCELLINO
Carlo SALVETTI

APRILE 24 50° di fondazione del Gruppo di Albiano
23-25 Partecipazione Cerimonia per il 25 Aprile

MAGGIO 7-8 10° fondazione Nucleo Protezione Civile - Ivrea
14-15 78ª ADUNATA NAZIONALE - PARMA

22 50° fondazione del Gruppo di Barone
29 Assemblea dei Delegati - Milano

GIUGNO 4-5 Raduno Gruppi Valchiusella - Vistrorio
12 15° di fondazione del Gruppo di Vische

18-19 75° di fondazione del Gruppo di Chiaverano
19 Corsa in motagna a staffetta - Mezzoldo
26 50° del Gruppo di Noasca // Rifugio Contrin

LUGLIO 3 40° di fondazione del Gruppo di San Giusto
3 56° Raduno Sacrario Cuneense - Colle di Nava

10 Pellegrinaggio Nazionale Ortigara
17 Quincinetto // Sparone

23-24 75° di fondazione del Gruppo di Castellamonte
24 42° Pellegrinaggio in Adamello

30-31 Frassinetto
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78a Adunata Nazionale di Parma
DECALOGO

DELL’ADUNATA
A) è dovere di tutti salutare il

Labaro, decorato con 213 Me-
daglie d’Oro, al passaggio dello
stesso; analogo atteggiamento
è opportuno al passaggio dei
Vessilli sezionali decorati di
Medaglia d’Oro;

B) si ribadisce l’assoluto di-
vieto dell’uso di automezzi o
carri agricoli addobbati in
modo stravagante e carnevale-
sco, che in maniera strombaz-
zante cercano di richiamare
l’attenzione dei partecipanti
all’Adunata, soprattutto nelle
ore serali del venerdì e sabato,
disturbando invece la cittadi-
nanza dimostrando di non aver
compreso lo spirito alpino;

C) nei confronti delle donne
mantenere un atteggiamento
uguale, a quello che si vorrebbe
fosse riservato alla propria
mamma o alla propria moglie;

D) evitare che il cappello al-
pino, sacro simbolo della spe-
cialità, venga degradato e reso
ridicolo con penne lunghissi-
me e sproporzionate alle di-
mensione del cappello stesso
oppure riempito con cianfrusa-
glie varie;

E) poiché il cappello alpino
rappresenta il simbolo di chi ha
svolto il servizio nelle Truppe
Alpine, ne è vietato l’uso a tutti
coloro che non hanno diritto a
portarlo ed in particolare alle
donne ed ai ragazzi che fanno
parte dei complessi musicali;

f) allo scopo di conferire flui-
dità ed al tempo stesso conte-
nere i tempi di sfilamento per
domenica 15 maggio 2005, oc-
corre che:

– ci si attenga all’ordine ed ai
tempi presumibili di sfilamen-
to ed all’organigramma per
l’inquadramento del “blocco
sezionale”, che deve essere su
righe di 12 Alpini;

– durante la sfilata i telefoni
cellulari vengano spenti, .onde
evitare di vedere Alpini che. sfi-
lano con il telefonino incollato
all’orecchio;

– l’abbigliamento sia conso-
no all’importanza della mani-
festazione (i pantaloni corti
sono da evitare);

– le Sezioni dell’Australia e
del Canada sfilino raggruppate
anziché individualmente;

– vengano rispettate le istru-
zioni che verranno date, man
mano, dal personale del Servi-
zio d’Ordine Nazionale; la
massa degli Alpini che si appre-
sta a sfilare determina la neces-
sità di un rigido controllo lungo

tutto il percorso; ne consegue
che accelerazioni o rallenta-
menti disposti da tale persona-
le durante il movimento do-
vranno essere attuati senza in-
dugi;

– il Servizio d’Ordine è au-
torizzato anche a non immet-
tere nel corteo vessilli e ga-
gliardetti non previsti dallo
Statuto dell’A.N.A. ed ele-
menti o simboli non confa-
centi all’impostazione della
manifestazione: per lo stesso
motivo non sono ammessi
alla sfilata emblemi di attività
sia pur ampiamente merito-
rie, quali donatori di sangue,
di organi, etc.

GLI ALPINI PASSANO, L’ALPINITÀ RESTA
E FA PIÙ RICCA L’ITALIA

Lo striscione della nostra Sezione all’Adunata Nazionale di Parma:

Ordine di sfilamento
del 5° SETTORE

Presumibile inizio ore 13,00

- Protezione Civile 1° Rgpt;
- Sezioni di Piemonte: Aosta -
Ivrea - Biella - Valsusa - Pinero-
lo - Torino - Cuneo - Mondovì -
Ceva - Saluzzo - Alessandria -
Asti - Casale M. - Domodossola
- Intra - Valsesiana - Omegna -
Vercelli - Novara.
- Sezioni della Liguria: La Spe-
zia - Imperia - Savona - Genova.

Ordine di
sfilamento della
nostra sezione

Presumibile inizio ore 13

CARTELLO
“SEZIONE DI IVREA”

1° STRISCIONE

CORO ANA
SEZIONALE

STRISCIONE
“TUCC UN”

FANFARA ALPINA
SEZIONALE

VESSILLO SCORTATO
DAL PRESIDENTE

VICE PRESIDENTI

CONSIGLIO
DIRETTIVO
SEZIONALE

GAGLIARDETTI
DEI GRUPPI

FANFARA VALPERGA

BLOCCO ALPINI
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Delegati di zona 2005
1ª Zona: Frassinetto - Locana - Pont C.se - Ribordone - Ronco - Sparone - Noasca-Ceresole

Foresto Domenico, Via Chivasso, 31 - San Benigno - Tel. 011 9880463

2ª Zona Castellamonte - Castelnuovo Nigra - Cuorgnè - Salassa - Valperga
Luigi Giovanni Pianfetti Via XX Settembre - Priacco - Tel. 0124 68619

3ª Zona Issiglio - Lugnacco - Traversella - Vico - Vidracco - Vistrorio
Silvio Franza Via Mazzini, 8 - Vico Canavese - Tel. 0125 74744

4ª Zona Andrate - Nomaglio - Quassolo - Quincinetto - Settimo Vittone-Carema - Tavagnasco
Aldo Gamba Via Torre Daniele, 9 - Settimo Vittone - Tel. 0125 757140

5ª Zona Ozegna San Benigno - San Giusto - San Giorgio - Agliè - Bairo
Attilio Paludi Via IV Novembre - S. Giusto Canavese - Tel. 0124 350952

6ª Zona Burolo - Cascinette - Pavone Canavese - Ivrea San Lorenzo
Giuseppe Franzoso Via Cascinette, 86/B - Ivrea - Tel. 0125 617733

7ª Zona Borgofranco - Chiaverano - Ivrea Centro - Montalto Dora
Roberto Ganio Mego Via Bertolotti, 20 - Ivrea - Tel. 0125 590022

8ª Zona Fiorano - Lessolo - Loranzè - Parella - Samone
Giovanni Donato Via Gurgo, 4 - Romano Canavese - Tel. 0125 712727

9ª Zona Albiano - Bollengo - Caravino - Palazzo Canavese - Vestignè
Giuseppe Signora Via Piverone, 4 - Palazzo Canavese - Tel. 0125 579200

10ª Zona Barone - Candia - Crotte - Orio - Strambino
Luigi Peila Via Peila, 4 - Mercenasco Tel. 0125 710140

11ª Zona Caluso - Mazzè - Rodallo - Tonengo - Vische
Nicola Ponzetto Via Blanchetti, 8 - Orio - Tel. 011 9898248

12ª Zona Perosa - Romano Canavese, San Martino - Vialfrè
Eraldo Virone Via S. Teresina, 39 - Romano Canavese - Tel. 0125 713571

LA SEZIONE PRESENTE A MONDOVÌ
In una fredda mattinata di

gennaio si e’ svolta a Mondovì
la manifestazione “Nowo Po-
stojalowka”, cerimonia a ricor-
do della battaglia combattuta
presso questa cittadina della
steppa russa, che si svolse nei
giorni 19/20 gennaio 1943.

La cerimonia si è aperta con
l’arrivo del labaro Nazionale
scortato dal Presidente.

Presente la Fanfara della Ta-
urinense e un picchetto di que-
st’ultima.

Dopo la sfilata per le vie citta-
dine l’arrivo alla chiesa dove si
è svolta la Messa,celebrata dal
Vescovo di Mondovì. A seguire
il saluto delle autorità e in par-
ticolar modo del nostro Presi-
dente che ha saputo scaldare gli
animi dei presenti.

Al termine la consegna delle

piastrine di alcuni caduti in
Russia alle loro famiglie e l’in-
tervento di un soppravvissuto,
il cappellano militare Mons.
Ernesto Trappo, classe 1917
che ha ricordato i tragici mo-
menti della ritirata e il caloroso
benvenuto trovato negli stessi
luoghi a fine guerra, dovuto al
favorevole ricordo lasciato da-
gli Alpini sulla popolazione
russa.

Assieme a lui alla manifesta-
zione partecipavano anche un
gruppo di reduci di Russia. Pre-
sente il Vessillo della sez.
d’Ivrea, portato dal Sign. Fore-
sto e il Gagliardetto del gruppo
di Frassinetto.

Era doveroso presenziare a
questa cerimonia a ricordo di
tutti gli Alpini che persero la
vita lontano dalla terra natia.

Decennale del Nucleo di Protezione Civile
della Sezione di Ivrea (7-8 maggio 2005)

Programma della manifestazione

Sabato 7 maggio in piazza Ottinetti
ore  9,00 Alzabandiera; inaugurazione mostra fotografica

Materiale e interventi eseguiti dal Nucleo
ore 12,00 Rancio alpino aperto a tutti previa prenotazione.
ore 17,00 Convegno
ore 19,15 Rancio alpino aperto a tutti previa prenotazione.
ore 21,00 Concerto coro e fanfara

Domenica 8 maggio
ore 09,00 Piazza Freguglia: ammassamento e deposizione co-

rona al monumento agli alpini.
ore 09,30 Sfilata: C.so Massimo d’Azeglio, Via Palestro, P.zza

Ferruccio Nazionale, Corso Cavour, Monumento
Caduti (deposizione Corona); ritorno percorso in-
verso;

ore 10,30 S.Messa, saluto delle autorità.
ore 12,30 Rancio Alpino a tutti previa prenotazione

ADUNATA NAZIONALE - PARMA
Il Coro e la Fanfara sezionali terranno i seguenti concerti:

CORO:
14 maggio a TABIANO

Sala Congressi Grand Hotel
Terme Astor, ore 21

FANFARA:
14 maggio a NOCETO

Concerto in piazza
nel pomeriggio

ANNUALE MESSA IN DUOMO PER I CADUTI
In foto i partecipanti alla

Messa in Duomo a Milano per
i Caduti il 10 dicembre:

Il Presidente Sergio Avigno-
ne, Consigliere Domenico Fo-
resto col Vessillo della Sezione,

Vicepresidente Reverso Sil-
vano col Gagliardetto di Frassi-

netto e i fratelli Dellacà col Ga-
gliardetto di Strambino.

Il pranzo si è svolto nella sede
del gruppo di Bareggio sez. Mi-
lano, Gruppo del nostro ex Pre-
sidente Nazionale Giuseppe
Palazzini.

Reverso Silvano

“BERGHEM DE SASS” 31ª batteria anni dal 1954 al 1960
“ADUNATA”

Domenica 18 settembre 2005 ore 9.50
a GRUMELLO DEL PONTE (BG) - Piazzale del Mercato

Il Gruppo Alpini “G. Barbero” di Ponzone bandisce il
PREMIO LETTERARIO NAZIONALE DI NARRATIVA

E RICERCA SCOLASTICA SUGLI ALPINI
“ALPINI SEMPRE”

Per informazioni su entrambe le iniziative rivolgersi in sezione
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEI DELEGATI - 27/02/2005
Si è tenuta, presso l’Oratorio

S. Giuseppe in Ivrea, l’annuale
assemblea ordinaria dei Dele-
gati, in prima convocazione
alle ore 08 30, in seconda con-
vocazione alle ore 09.30.

GRUPPI PRESENTI: N. 54
GRUPPI ASSENTI: N. 8
Presiedono l’assemblea: Car-

lo Bionnaz - Consigliere Nazio-
nale, Sergio Avignone - Presi-
dente Sezionale, i Vice Presi-
denti Antonio Raucci - Silvio
Franza - Silvano Reverso Ser-
gentin, Roberto Cossavella -
Pres. Fanfara Sez., Sergio Bota-
letto - Pres Coro Sez., Aldo
Gamba - Resp. Sport, Maggiore
Giovanni Santo - Centro Adde-
stramento Alpino di Aosta. Il
Segretario Franzoso, dopo i sa-
luti, procede all’appello ed alla
lettura dei Candidati ed ottiene
l’approvazione per i seguenti
ruoli: Presidente l’assemblea
Antonio Raucci, Segretario
Aldo Gamba, Scrutatori Attilio
Paludi-Giancarlo Bagnera - Ni-
cola Ponzetto.

Il Presidente Raucci ringra-
zia, augura buon lavoro e ri-
chiede un minuto di silenzio
per il saluto alla Bandiera e per
coloro che sono “andati avan-
ti”. Esprime la richiesta-propo-
sta ai CapiGruppo di votare
dopo l’assemblea, ma visto il ri-
tardo della presentazione pro-
pone di discutere la proposta
nel Consiglio Direttivo Sezio-
nale e lascia la parola al Mag-
giore Santo, il quale dopo aver
portato il saluto del Generale
Comandate del Centro di Ao-
sta Oliviero Finocchio, illustra
le procedure ed i requisiti ne-
cessari per l’arruolamento al
Centro Add. Alpino, elencan-
do le due tipologie di arruola-
mento: VFP1 durata servizio 1
anno, VFP4 per coloro che in-
tendono proseguire la carriera
militare, dopo eventuali con-
corsi con la possibilità di acce-
dere alle altre Forze dell’Ordine
(Polizia-Carabinieri-Finanza
etc). Al termine salata e ringra-
zia per l’ospitalità concessa au-
gurando un buon lavoro.

Il Pres. Raucci ringrazia e dà
la parola al Delegato Salvetti
del Gruppo di Caluso, il quale
si ricollega ad un articolo com-

parso sul nostro Giornale ri-
guardante il concerto tenuto
dal nostro Coro presso la Co-
munità Italiana di Fiume in oc-
casione dell’Adunata di Trieste
e poiché durante questo incon-
tro i coristi e gli Alpini Canave-
sani ricevettero un gran nume-
ro di consensi e complimenti,
propone di instaurare un ge-
mellaggio con la Comunità
Italiana di Fiume. Il Pres. Ra-
ucci informa che la proposta

verrà portata in Consiglio Di-
rettivo Sez. ll Pres. Raucci in-
forma di essere stato contatta-
to dalla Sig.ra Cosa, vedova del
Cav. Adriano Cosa ex Capo-
gruppo di Settimo Vittone/Ca-
rema, dicendo di ringraziare
tutti gli Alpini Canavesani per
la partecipazione al lutto della
famiglia e che gli Alpini rimar-
ranno sempre nel loro cuore.

La parola passa al Consigliere
Nazionale Carlo Bionaz, porta
i saluti del Pres. Nazionale Pe-
rona e del Consiglio Direttivo
Nazionale, espone le iniziative
intraprese a livello nazionale,
invita tutti i Gruppi ad inviare

il maggior numero di giovani
alla riunione che si terrà a Mi-
lano il 20/3. Tratta riflessioni
sull’Alpinità e memoria stori-
ca, ringrazia il Pres. Avignone
per quanto ha fatto per la Sezio-
ne di Ivrea, con umiltà e deter-
minazione, seguire l’esempio
di Alpinità che Sergio ha tra-
smesso con il suo mandato; in-
vita a non dimenticare coloro
che ci hanno permesso una vita
serena e decente, sollecita il

proselitismo tra i giovani e co-
loro che hanno fatto parte delle
Truppe Alpine ma non si sono
mai iscritti, magari facendo af-
fidamento alle attività sporti-
ve, augura buon lavoro per
l’importante atto delle votazio-
ni, saluta e ringrazia per l’ospi-
talità.

Il pres Raucci invita Avigno-
ne per esporre la Relazione
Morale, testo della relazione a
disposizione presso la segrete-
ria sezionale.

Prende la parola il Tesoriere
Lunardi per quanto attiene la
Relazione Finanziaria, copia
consegnata a tutti i delegati ed

attende commenti e chiari-
menti. Il Delegato Sicheri rico-
nosce che vi è stato un saldo
positivo di Euro 3500 ma non
capisce quale sia il saldo effetti-
vo di cassa. Lunardi risponde
che questo è il saldo effettivo
dell’anno in oggetto, come ri-
chiesto dalla Sede Nazionale, a
questo vanno aggiunti Euro
30000 investiti in titoli. I1 De-
legato Foresto interviene di-
cendo che se con tutte le spese
sostenute nell’anno si è avuto
un saldo positivo dimostra la
buona gestione, nota che la
spesa più consistente è relativa
al nostro giornale, ringrazia
tutti coloro che si prestano alla
confezione della spedizione. Il
Direttore dello Scarpone rin-
grazia e fa presente che altre
persone intervengono per la
stesura e correzione bozze. Fo-
resto informa che non è d’ac-
cordo sulla diminuzione dei
numeri e Raucci conferma che
è la sua stessa opinione. Si ri-
chiede che venga pubblicato un
promemoria da utilizzare per le
comunicazioni dell’anagrafe,
Franzoso conferma che si do-
vrà riesaminare quanto stabili-
to negli anni precedenti. Ven-
gono approvate la Relazione
Morale all’unanimità e la Fi-
nanziaria con un astenuto (il
Delegato Dal Maso quale revi-
sore dei conti).

Il Pres. Raucci ricorda che
nelle elezioni amministrative
2004 il CapoGruppo Sicheri è
stato eletto Sindaco di Lessolo,
congratulazioni ed auguri, non
può che far piacere che gli Alpi-
ni siano stimati anche oltre la
nostra Associazione.

Si interviene per capire quale
ruolo avrebbe la nostra Prote-
zione Civile in ambito a nuovi
gruppi comunali; si richiede
inoltre se non sia possibile uti-
lizzare il sito Internet per le co-
municazioni interne. Il Pres.
Raucci informa che occorre
scindere tra P.C. A.N.A. e P.C.
nazionale. Il Pres: Avignone
precisa che è l’unico modo per
avere sovvenzioni e forniture di
materiali ed attrezzature, in-
forma che abbiamo subito un
flirto nel nostro magazzino (
cinque motoseghe e due dece-

Assemblea dei delegati. Il tavolo della presidenza.

Assemblea dei delegati. Panoramica della platea.
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L ’ A N G O L O D E L L O S P O R T
70° Campionato Nazionale A.N.A. di sci di fondo

a Capracotta in Molise

La sezione A.N.A. di
Ivrea ha iscritto a questa
gara Nazionale ben cin-
que atleti: Piazza Mario,
Ricci Adelmo, Giova-
netto Alfredo, Facchin
Paolo e Gamba Alessio.
La trasferta dei nostri at-
leti è avvenuta in colla-
borazione con I’A.N.A.
di Biella, la quale ha or-
ganizzato appositamen-
te un pullman. Dopo pa-
recchie e stancanti ore
di viaggio, gli atleti sono
stati accolti da uno sce-
nario insuperabile, per
gli amanti dello sci e
non solo, caratterizzato
dalla neve che in certi
punti superava i tre me-
tri d’altezza.

Ma tornando alla gara,
la fortuna purtroppo
non ha assistito Gamba
Alessio, che è stato co-
stretto a ritirarsi a causa
di una caduta che gli ha
procurato una distorsio-
ne al ginocchio destro,
ed è stato assistito in
m o d o i m p e c c a b i l e
dall’equipe di medici in
servizio.

Per gli altri atleti, la
classifica di categoria ha
visto: Piazza Mario al 60

posto, Ricci Adelmo al
120 posto, Giovanetto
Alfredo al 280 posto e
Facchin Paolo al 30° po-
sto. La sezione di Ivrea
infine, ha ottenuto un
19° posto su 25 sezioni
presenti.

L’organizzazione ha
denotato alcune carenze
nei controlli tecnici lun-
go il percorso in quanto
la gara si svolgeva, per

certe categorie, a tecnica
classica, mentre per al-
tre a tecnica libera; di
conseguenza si sentiva
l’esigenza di controlli
più incisivi.

Il pernottamento ed il
viaggio, organizzati del
Sig.Falla dell’A.N.A. di
Biella,è stato ottimo
sotto tutti i punti di
vista.

Mario Piazza

Marco Betassa (gruppo di Fiorano)
alla Maratona delle Terre Verdiane

AOSTA - L’8ª Mara-
tona delle Terre Verdia-
ne, disputatasi a Salso-
maggiore e vinta da
Giorgio Calcaterra in
2.18.52, ha visto fra i
protagonisti assoluti il
neo-rossoblu del Pont
Donnas Marco Betassa
che ha ottenuto un ri-
sultato di grande livello
tecnico.

Con condizioni cli-

matiche non certo pri-
maverili Marco ha sa-
puto realizzare il pro-
prio nuovo limite per-
sonale con il tempo di
2.37.03 conquistando
l’8° posto assoluto in un
campo di circa 700 atle-
ti in gara.

All’Alpino Marco Be-
tassa le congratulazioni
e gli auguri della sezio-
ne.

Da sin.: Ricci Adelmo, Facchin Paolo, Piazza Mario, Gamba Alessio, Giovanetto Alfredo Marco Betassa

spugliatori) si è provveduto ad
informare la Regione con la ri-
chiesta di reintegrare il mate-
riale sottratto. Protezione Civi-
le: prende la parola il Respon-
sabile Franza il quale informa
che quest’anno ricorre il 10°
anniversario di fondazione del
nostro Nucleo P.C., si è pensa-
to di festeggiarlo con una mani-
festazione organizzata dalla Se-
zione, con gli interventi della
Fanfara Sezionale, del Coro Se-
zionale, Gruppo Sportivo, i det-
tagli verranno inviati a tutti i
Gruppi. Termina richiedendo
nuove adesioni e saluta i pre-
senti.

Coro Sezionale: il Pres. Bo-
taletto porta i saluti di tutti i
coristi e ringrazia in particola-
re i Gruppi che hanno richiesto
gli interventi, informa che nu-
merose sono state le partecipa-
zioni anche al di fuori del Ca-
navese, fa piacere che il nostro
Coro venga apprezzato anche
in sedi diverse: infatti sono
previsti due importanti appun-
tamenti: il 30/4 presso l’Ospe-
dale Fatebene Fratelli in Mila-
no, poi probabilmente una par-
tecipazione in Belgio su invito
della Sezione A.N.A. belga.
Rinnova l’invito agli Alpini
Canavesani ad inserirsi nel
loro organico per continuare

l’attività corale. Ringrazia la
Sezione per la collaborazione e
saluta.

Fanfara Sezionale: il Pres.
Cossavella porta il saluto del
Maestro Bonessio, ringrazia il
Consigliere Bionaz ed il Pres.
Avignone, ricorda che per gli
impegni del 2005 verrà data
l’adesione tenendo conto degli
impegni inerenti le manifesta-
zioni nazionali e sezionali,
rinnova l’invito a partecipare
alla vita della Fanfara, ringra-
zia la Sezione e saluta i presen-
ti

Gruppo Sportivo Sezionale:
il Resp. Gamba informa che
non è facile primeggiare a livel-

lo nazionale, ma con un vero
spirito alpino dì alcuni nostri
soci sportivi avremmo le carte
in regola per ben figurare, per-
tanto i CapiGruppo sollecitino
i loro “atleti” affinché parteci-
pino, anche coloro che non
hanno fatto parte delle Truppe
Alpine. Ringrazia il Pres. Avi-
gnone e la Sezione per l’oppor-
tunità di avere una divisa pro-
pria.

Al termine il Pres. Raucci in-
vita i delegati a depositare le
schede nelle apposite urne ed
alle ore 12.15 dichiara tempo-
raneamente chiusa l’assem-
blea.

Gamba Aldo

segue da pag. 5



CHIAVERANO
Consiglio Direttivo 2005

– Capogruppo : Busatta Giu-
seppe

– Segretario: Regruto Tomalino
Andrea

– Cassieri: Revel Chion Diego,
Filippetto Giuseppe, Celi
Alfeo

– Revisore dei Conti: Teagno
Silvio

– Consiglieri: Bigio Giulio, Pa-
telli Sandro, Tarozzo Gino,
Massari Enrico, Bonato Gio-
vanni, Prelle Ernesto, Ruffino
Domenico, Ponte Lilliano,
Cipriano Bruno, Proserpio
Ugo, Busatta Alberto, Santini
Augusto, Giglio Tos Giovan-
ni, Revel Chion Carluccio,
Busatta Giovanni, Tonino
Giancarlo, Lorenzin Silvano,
Revel Chion Enrico, Gregorio
Livio, Grondana Piero

– Capogruppo Onorario: Realis
Luc Enea

– Madrina del Gruppo: Occelli
Erminia

Visita del Vescovo
Venerdì 18 febbraio Monsi-

gnor Arrigo Miglio, in visita pa-
storale a Chiaverano, ha fatto
tappa alla Cappella di San Gra-
to da noi restaurata nell’ anno
2000. Grandi consensi sono ve-
nuti dal Vescovo per l’opera di
restauro della cappella partico-
larmente attratto dal dipinto
posto all’interno opera dei co-
niugi Graziella e Giorgio Giglio
Tos.

Inoltre ha manifestato ammi-
razione per il paesaggio che of-
fre il luogo ove sorge la Cappel-
la. Alla fine della visita Monsi-
gnor Miglio ha voluto con i nu-
merosi Alpini presenti pregare
per i defunti Alpini del gruppo e

con grande ammirazione da
parte nostra ha intonato il can-
to Signore delle cime alla quale
tutti noi ci siamo uniti. Prima
di salutarci ha ancora voluto vi-
sitare la nostra sede trovandola
molto accogliente, nel puro spi-
rito alpino, rinnovandoci i com-
plimenti per tutto quello che il
gruppo fa per la comunità di
Chiaverano, ricordando che gli
Alpini sono sempre esempio
per tutti.

il segretario
Regruto Tomalino Andrea

ALBIANO
Il consiglio direttivo

Anche ad Albiano si è svolta
l’annuale assemblea dei soci del
gruppo per il rinnovo del consi-
glio direttivo. L’incontro è stato
organizzato in data 8 gennaio,
presso la sede di via XX Settem-
bre. Le nuove preferenze espres-
se in maggioranza, sono state le
seguenti Rino Rossetto (Capo
Gruppo), Piero Gannio (segre-
tario), Piero Garda (tesoriere),
Eraldo Garda (alfiere), Fulvio
Coda, Carlo Fey, Martino Gar-
da, Mario Girodo e Mario Nava
(consiglieri). La serata è prose-
guita poi con la consueta cena
sociale, svoltasi presso il risto-
rante Mombarone di Albiano,
ottima occasione per rinsaldare
i legami di amicizia tra alpini,
familiari e simpatizzanti del
gruppo che compie quest’anno
50 di vita.”

AGLIÈ
Domenica 13 febbraio, presso

il Centro Sociale, si è svolta
l’Assemblea annuale dei soci.

È stato riconfermato il Diret-
tivo con le seguenti cariche:

– Capogruppo Emilio Zoppo
– Vice Capogruppo Alessandro

Gedda
– Segretario Fulvio Zoppo
– Cassiere Elder Rubino
– Consiglieri: Fabio Gedda,

Antonio Giovannini, Aldo
Vincenti, Mario Vaccarino

Il Direttivo

ANDRATE

Sabato 15 gennaio 2005 si è
svolta l’assemblea annuale.

Alle ore 16,30, nella nostra
sede, si sono riuniti i soci Alpini
e simpatizzanti per l’annuale
incontro dove è stato discusso
ed approvato l’ordine del giorno
che comprendeva:
– Relazione morale e attività

svolta nell’anno scorso
– Relazione finanziaria
– Elezione Consiglio Direttivo
– Distribuzione bollini
– Varie

Come Capogruppo ho elenca-
to le date e la partecipazione dei
soci alle manifestazioni dei vari
Gruppi Canavesani, all’Aduna-
ta Nazionale di Trieste, all’in-
contro con gli Chasseurs Alpins
a Borgofranco, all’Assemblea
dei Capigruppo ad Andrate, alla
Fraternità Alpina.

Ho esposto la possibilità (ve-
ramente remota data l’esiguità
dei posti disponibili) al viaggio a
Bligny nel settembre prossimo.

Il Segretario-Cassiere Bodo
ha illustrato l’andamento fi-
nanziario che è stato soddisfa-
cente e approvato all’unanimi-
tà, poi si è passati alla distribu-
zione dei bollini e all’elezione
delle cariche sociali dove i pre-
senti hanno rinnovato l’incari-
co a:
– Capogrupp oDino Botta
– Vice Capogruppo Gian Piero

De Vanna
– Segretario-Cassiere Ilder

Bodo
– Alfiere Domenico Modina
– Consiglieri Daniele Borret-

taz, Claudio Fraschetto, Da-
rio Prola, Renzo Trivio
Al fine, da parte del Gruppo, è

stato offerto un buffet a tutti i
partecipanti con l’augurio di un
Buon Anno e con il desiderio
che il Gruppo Alpini continui
nel suo impegno e, se possibile
migliorare la partecipazione dei
singoli alle manifestazioni.

Il Capogruppo
Dino Botta

FIORANO C.SE
In considerazione dell’As-

semblea dei soci in data 16 gen-
naio 2005 si comunica il nuovo
Direttivo:
– Capogruppo Battista Bracco
– Vice Capogruppo Aldo Bona-

to
– Segretario Bruno Telatin
– Consiglieri Italo Suquet, Ma-

rio Boin, Enzo Caliaro, Salva-
tore Zagami, Francesco Vaila-
ti

Il Capogruppo

ROMANO C.SE
Con il tesseramento per l’an-

no 2005 si sono svolte anche le
votazioni per il nuovo Direttivo
del gruppo di Romano Canave-
se che per l’anno 2005 è così
composto:
– Capogruppo Eraldo Virone
– Vice Capogruppo Giulio

Ardissono
– Segretario Carlo Saletta
– Vice Segretario Roberto Do-

retto
– Alfiere Guerrino Maschio
– Cassiere Giovanni Donato
– Consiglieri: Mauro Alberico,

Giampiero Ferrero, Sergio
Magnin Prino, Piero Pavetto,
Lorenzo Polo, Paolo Torretta,
Piero Scalise, Mauro Cignetti
La previsione del gruppo per il

2005 è l’adunata a Parma in
maggio e a ottobre, per festeg-
giare il 15° della nascita del
Gruppo, organizzare a Romano
la festa Sezionale della Fraterni-
tà Alpina.

Il Capogruppo
Eraldo Virone

LOCANA
ASSEMBLEA DEI SOCI

Domenica 9 gennaio 2005 si
è svolta l’annuale Assemblea
ordinaria con grande partecipa-
zione da parte dei Soci venuti
numerosi per il consueto ap-
puntamento.

Dopo il tesseramento e lo
squisito pranzo, preparato
come al solito dal “maestro”
Abellone, il segretario Pianfetti
ha tenuto la relazione mora-
le-finanziaria del Gruppo.

Numerosi gli interventi che si
sono susseguiti, a cominciare
dal Capogruppo Oberto, al Sin-
daco Bruno Mattiet ed al nostro
Socio Rondoletti.

Il Capogruppo dopo aver rela-
zionato sulla situazione dell’an-
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no 2004, ha ricordato i Soci an-
dati avanti, spronando i presen-
ti a continuare nel loro impegno
e partecipazione nei confronti
del Gruppo.

lì pomeriggio è poi continuato
in allegria nel Capannone delle
feste messo a disposizione dalla
locale Pro Loco, alla quale va il
nostro sincero ringraziamento.

Il Consiglio Direttivo risulta
così composto:
– Capogruppo Oberto Andrea
– Vice Capogruppo Gaspardino

Bruno
– Segretari Pianfetti Tiziano,

Bruno Mattiet Enrico
– Tesoriere Pezzetti Dante
– Revisori Dei Conti Rionda

Giovanni, Perucca Italo
– Consiglieri Abellone Ernesto,

Baravetto Natale, Barettino
Francesco, Coello Mario, Mi-
chelotti Giovanni, Valesano
Pietro

Tiziano Pianfetti

Il Gruppo di Locana informa
di aver devoluto la somma di
€ 1.000,00 all’Ospedale di
Candiolo per la Ricerca sul
Cancro.

Oberto Andrea

PARELLA
Assemblea rinnovo cariche
La sera del 28 gennaio 2005,

presso il Comune di Parella, si è
svolta l’annuale assemblea del
Gruppo per il rinnovo del Capo-
gruppo ed approvare la relazio-
ne annuale che si allega in co-
pia.

Alla riunione hanno parteci-
pato 18 soci del gruppo che han-
no discusso e deliberato il se-
guente O.d.G.:
– Elezione del Capogruppo e ca-

riche interne: Capogruppo è
stato eletto all’unanimità il
socio Bollettino Silvano, ri-
confermato segretario il socio
Vernetto Claudio e cassiere il
socio Bregola Dario. Al socio
Ravera Aira Massimo il titolo
di Capogruppo Onorario.

– Relazione annuale: è stata let-
ta ed approvata l’allegata rela-
zione predisposta dal segreta-
rio.

– Resoconto di cassa 2004
– Adunata nazionale di Parma,

è prevista la partecipazione di
circa 15 persone. Tessera-
mento 2005
Varie ed eventuali
La riunione si è sciolta alle ore

23,00

Relazione sull’attività
del Gruppo nel 2004

Nel 2004 il nostro gruppo ha
contato 57 soci ordinari e 14
soci simpatizzanti.

L’attività del gruppo è stata
caratterizzata dalle partecipa-
zioni alle manifestazioni locali
dei Gruppi Alpini e all’Adunata
Nazionale di Trieste dove un
gruppo di 15 alpini e 5 simpa-
tizzanti è giunto con 3 camper e
mezzi propri. Partiti da Parella
la sera del 13 maggio, prima
tappa a Longarone con visita
alla diga. Pieve di Cadore,
Ampezzo e Tolmezzo. Venerdì
una grandissima cena a tema in
quel di Tarcento organizzata da
un nostro iscritto che ha nel
Friuli una grande influenza.

Visita al Tempio di Cargnac-
co e proseguimento per Trieste
che raggiungiamo nel pomerig-
gio. Gran bella città e grande ac-
coglienza ci accompagnano fino
alla sfilata, terminata la quale
tutti sui camper alla volta del
delta del Po. Una gradita cena a
base di pesce e un po’ di vino
bianco ci aiutano a fare una bel-
la dormita. Sveglia un po’ pre-
stino e via alla volta di Ferrara,
città di particolare bellezza e cu-
riosa per le sue biciclette nel
centro storico. Rientro a casa in
serata.

Nei giorni 26-27 giugno si è
svolta la festa del 15° di fonda-
zione. La fanfara sezionale e il
suo Direttore M.llo Bonessio
hanno coinvolto il numerosis-
simo pubblico con una esibizio-
ne impeccabile il sabato sera.
Nella giornata di domenica 27,
con l’aiuto del Segretario Fran-
zoso in una cornice a dir poco
entusiasmante nel parco di
Casa Malvezzi, è iniziato l’am-
massamento con la partecipa-
zione delle autorità della Peda-
nea e di 25 gagliardetti della Se-
zione e numerose altre rappre-
sentanze di altre province e
gruppi vari. Dopo una sosta al
monumento ai Caduti con de-
posizione della corona d’alloro e
la S.Messa officiata da Don
Giovanni, è seguito un gradito
pranzo presso il Ristorante
Sporting la Torre. Un grazie a
tutti quanti hanno contribuito
alla riuscita della manifestazio-
ne.

Domenica 17 ottobre un
gruppo di 4 alpini ha partecipa-
to all’Adunata del 1° Raggrup-
pamento Piemonte -L igu-

ria-Valle d’Aosta e Francia a
Casale Monferrato.

La domenica 31 ottobre è sta-
ta officiata una S.Messa presso
la Chiesa Parrocchiale di Parel-
la in memoria dei Soci defunti.
Presente il Gagliardetto dei
Combattenti e Reduci.

La sera del 7 dicembre si è
svolta la tradizionale “Serata
degli Auguri” presso il ristoran-
te “Trattoria del chapej” di
Pranzalito con la partecipazio-
ne di 87 persone.

Un componente del gruppo
partecipa attivamente alle atti-
vità del gruppo di Protezione
Civile.

Riconfermiamo l’impegno di
portare il nostro gagliardetto
alle adunate alpine in particola-
re a quella nazionale di Parma
del 2005.

Il Segretario del Gruppo
Claudio Vernetto

Serata di raccolta fondi
Su iniziativa dell’ associazio-

ne culturale Pedaneus (che ope-
ra nel territorio della ex-Peda-
nea) è stata organizzata una se-
rata per la raccolta di fondi a fa-
vore delle popolazioni del
Sud-Est asiatico colpite dal ma-
remoto.

La sera di domenica 20 feb-
braio, nella palestra comunale
di Colleretto Giacosa, è andata
in scena la commedia dialettale
“Na schers da mugna” interpre-
tata magistralmente, a titolo
gratuito, dalla compagnia tea-
trale “Trensema” a cui vanno i
più sentiti ringraziamenti.

L’incasso della serata som-
mato a contributi vari per un
ammontare di € 1836 è stato
devoluto per il tramite del grup-
po alpini all’Associazione Na-
zionale aderendo alla sottoscri-
zione Pro Sri Lanka.

Ulteriori 1000 euro sono stati
versati direttamente all’ANA
dal comune di Colleretto Gia-
cosa portando così il contributo
complessivo a 2836 €.

Un grazie agli organizzatori e
a tutti coloro (enti pubblici, as-
sociazioni e privati) che hanno
contribuito alla riuscita dell’ini-
ziativa.

Silvano Bollettino

FRASSINETTO
Tesseramento 2005

Domenica 5 dicembre si è
svolto il tradizionale tessera-
mento degli Alpini per l’anno

2005. Quest’anno un conside-
revole numero di Soci e Simpa-
tizzanti si è presentato all’ap-
puntamento dimostrando inte-
resse per la vita associativa del
gruppo. Nella mattinata assie-
me al rinnovo delle tessere si e’
svolta una riunione in cui si e’
esposto un parziale programma
circa gli obiettivi per il 2005.

Quest’anno abbiamo avuto
un gran numero di nuovi Soci e
Simpatizzanti cosa che ci ha
fatto molto piacere e che fa spe-
rare nella continuazione del
gruppo per i duri anni avvenire.

Come consuetudine, a segui-
re si è svolto il pranzo presso il
Ristorante “Alpino” dove la si-
gnora Ivana ci ha preso per la
gola coi suoi piatti.

Nel pomeriggio la castagnata
in allegra compagnia, malgrado
un’affluenza scarsa, ma co-
munque calorosa.

Ringraziando tutti i sosteni-
tori, gli Alpini invitano tutti ad
entrare nell’Associazione così
da divenire una grande fami-
glia.

RODALLO
Il giorno 14 gennaio 2005 si è

svolta l’assemblea annuale dei
soci presso la sede del Gruppo
con il seguente o.d.g.:
– relazione sulle manifestazio-

ni del 2004 e presentazione
manifestazioni del 2005;

– iniziative per il sostegno alle
popolazioni colpite dal mare-
moto nel Sud-Est asiatico;

– rinnovo cariche del Direttivo.
Durante il 2004 numerosi al-

pini del gruppo hanno parteci-
pato alle manifestazioni nazio-
nali quali l’Adunata Nazionale
di Trieste e al pellegrinaggio ai
caduti sul Monte Ortigara e con
molto interesse sono state elen-
cate le prossime manifestazioni
del 2005, fra le quali l’Adunata
nazionale a Parma ed il pellegri-
naggio al Cimitero Italiano di
Bligny, dove riposano gli Alpini
italiani che combatterono in-
sieme ai francesi nella Iª Guerra
Mondiale, previsto per i giorni
dal 16 al 19 settembre 2005.

Il direttivo ha deciso di devol-
vere una quota per ogni iscritto
al gruppo a sostegno delle popo-
lazioni dell’India colpite dal ter-
ribile maremoto , inoltre, con-
giuntamente a tutte le associa-
zioni rodallesi è stata organiz-
zata una cena povera il cui rica-
vato verrà devoluto alle popola-
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zioni colpite dalla terribile cala-
mità, l’incontro fissato per il 22
gennaio presso il salone sito in
Piazza Santa Croce ha suscitato
l’interesse di moltissimi amici
rodallesi e dei paesi vicini, infat-
ti hanno partecipato circa 150
persone a questa manifestazio-
ne di solidarietà.

Nel corso dell’Assemblea
sono state rinnovate le cariche
sociali: con le conferme di Paga-
ni Oreste quale Capogruppo, di
Actis Grande Michele quale
Vice capogruppo e Segretario,
Schio Carlo quale Cassiere,
Actis Giorgetto Ernesto, Actis
Perinetto Pierino, Alberto Giu-
seppe, Giuliano Giovanni,
Ossola Alex Consiglieri.

Oreste Pagani

SAN GIUSTO
Il 6 febbraio si è svolto il pran-

zo sociale del Gruppo Alpini di
San Giusto a cui si sono uniti i
Volontari della Croce Verde
Sangiustese.

Oltre al signor Sindaco sono
intervenuti l’Assessore Merlo e
il Vicepresidente A.N.A. Ivrea e
responsabile della Protezione
Civile signor Franza.

Ricorrendo quest’anno il qua-
rantennale della fondazione del
Gruppo Alpini di San Giusto si
è pensato di offrire alle Signore
presenti un ciondolino in ar-
gento per ricordare tale avveni-
mento; la nostra Madrina si-
gnora Franca Succa, assente per
un recente lutto famigliare, ha
fatto pervenire alle Signore un
grazioso ricordino.

Il 3 luglio gli Alpini festegge-
ranno il loro quarantennale con
sfilata e pranzo, di questo ne
parleremo con la prossima usci-
ta del giornale con programma
dettagliato.

Il Gruppo Alpini, informato
che in Paese vi è un ragazzo che
necessita di cure riabilitative
per un grave handicap, da prati-
carsi all’estero con un impor-
tante costo finanziario, ha pen-
sato di raccogliere fondi a tale
scopo presso gli Alpini Sangiu-
stesi ma possibilmente anche
presso i Gruppi del Canavese.

Gli Alpini che volessero con-
tribuire sono pregati di venire in
sede al venerdì sera o contattare
il Capogruppo Paludi Attilio.

A risentirci alla prossima
uscita del giornale.

Il Capogruppo
Attilio Paludi

SALASSA
Elezione Direttivo

Sabato 12/02/05 si è riunito il
gruppo, il quale, a seguito delle
dimissioni di Genisio Corrado
da Capogruppo, si è espresso
per la costituzione del nuovo di-
rettivo.

Dopo la consultazione, il di-
rettivo risulta essere così com-
posto:
– Capogruppo: Lorenzo Serena
– Vice Capogruppo: Francesco

Pagliotti
– Segretario: Arduino Bianchet-

ta
– Tesoriere: Giovanni Serena
– Consiglieri: Corrado Genisio,

Corrado Grosso e Rocco Bian-
chetta

SAN BENIGNO
A San Benigno, le attività so-

ciali del 2004 si sono concluse a
dicembre con l’ormai tradizio-
nale “Villaggio Natalizio” ma-
nifestazione benefica alla quale
partecipa anche il Gruppo Alpi-
ni con l’esposizione e vendita di
presepi artigianali, vin brulè e
caldarroste. Quest’anno il rica-
vato è stato devoluto a Padre
Daniele, missionario in Mada-
gascar, personalmente cono-
sciuto da tutta la comunità san-
benignese.

Nella nostra sede, domenica
19 dicembre, si è svolto l’an-
nuale incontro plenario per il
rinnovo del tesseramento, la
votazione del Consiglio Diretti-
vo per il 2005 e lo scambio degli
auguri per le festività di fine
anno.

Lunedì 10 gennaio 2005 nella
prima convocazione dei soci
che hanno ottenuto il maggior
numero di voti, sono state di-
stribuite le cariche sociali nel
modo seguente:
– Capo gruppo Luigi Baudino
– Vice Capigruppo Gian Franco

Bettoni - Mario Camoletto
– Segreteria Antonio Bertino -

Mario Toscano
– Tesoreria Luciano Castellani

- Franco Dell’erba
– Consiglieri Giuseppe Robiolo

- Fernando Guerra - Giorgio
Vecchia - Carlo Degiorgis -
Riccardo Fontana - Gianfran-
co Frantone - Giovanni Vec-
chia - Elio Gamarra - Danilo
Borgaro - Stefano Foresto -
Gino Vecchia (Capo Gruppo
Onorario)

Luigi Baudino

SAN MARTINO
Il Gruppo di San Martino Ca-

navese ha donato la somma di
€ 500 all’ASL di Ivrea che ha
ringraziato con una lettera a fir-
ma del Direttore Generale Car-
melo Del Giudice. Eccone parte
del testo: “Con la presente Vi
comunico il ringraziamento
mio e dei miei collaboratori per
la donazione effettuata alla Ra-
dioterapia della nostra A.S.L. Il
Vostro atto di sensibilità ci con-
forta nel percorso del continuo
miglioramento della qualità dei
servizi e del loro adattamento
alle esigenze dei cittadini-uten-
ti perchè gratifica l’impegno
quotidiano e la professionalità
degli operatori. ... Colgo l’occa-
sione per inviarVi i più cordiali
saluti.”

Gibi

VICO CANAVESE
Elezione Direttivo 2005

Gli Alpini del Gruppo di Vico
Canavese, si sono riuniti la sera
del 19 gennaio 2005 nella pro-
pria sede per eleggere il nuovo
consiglio direttivo di gruppo per
l’anno 2005.

Il Capogruppo Cav. FRANZA
Silvio ha elencato dettagliata-
mente con date e luoghi la par-
tecipazione del gruppo, alle va-
rie manifestazioni, raduni e
commemorazioni svoltesi in
Canavese, con particolare rife-
rimento alla visita effettuata
presso le case di riposo di Vico,
Rueglio, Alice Superiore e Pecco
ad opera di tutti i Gruppi Alpini
della Valchiusella effettuata in
data 18 — 19.12.2004 e al 19°
raduno Gruppi Alpini della Val-
chiusella festeggiato a Vico C.se
il 4 luglio 2004.

Nella stessa serata è stato ap-
provato il bilancio 2004 ed elet-
to il nuovo consiglio direttivo
per l’anno 2005, composto da:
– Capogruppo Cav. Franza Sil-

vio
– Vice Capogruppo Sig. Vicario

Adriano
– Segretario Sig. Maddalena

Giuseppe
– Tesoriere Sig. Mocco Gusta-

vo
– Consiglieri: Sig. Bertarione

Bartolomeo, Sig. Bracco
Armando, Sig. Camusso
Alberto, Sig. Giolitto Elio,
Sig. Goggi Andrea, Sig. Ma-
britto Mario, Sig. Pastore
Marcello

CASCINETTE
RICORDO DI

ADRIANO CINTI

Mercoledì 30 marzo u.s., al
funerale di Adriano Cinti che
ora riposa nel Paradiso di Can-
tore, ha partecipato moltissima
gente che si è stretta vicino ai
parenti per ricordare e salutare
un caro amico.

È stata una cerimonia sempli-
ce, molto partecipata, nel corso
della quale il parroco don Emi-
liano ha sintetizzato, con belle
parole, la vita e il modo di essere
di Adriano Cinti. Hanno pre-
senziato alla cerimonia nume-
rosi alpini del Gruppo di Casci-
nette con il loro gagliardetto,
unitamente al Gruppo di Ivrea
Centro e con la presenza del Vi-
cepresidente Raucci che ha
scortato il vessillo della nostra
Sezione. Erano presenti anche
sette suoi compagni del 39°
Corso AUC guidati dal caro
amico Giorgio Fontana, i quali
non hanno voluto mancare per
dare un ultimo saluto al loro
compagno di Corso.

Adriano Cinti ha frequentato
la Scuola Militare Alpina di Ao-
sta da aprile a settembre 1965,
Sergente AUC ad Aosta e poi il
servizio di prima nomina con i
gradi di Sottotenente a Cuneo
nel 2° Alpini.

Al termine della funzione reli-
giosa, il suo amico Fontana mi
ha detto: “oggi abbiamo dato
l’arrivederci a un caro amico.
Da questa giornata, abbiamo ri-
cavato tanta fede e serenità in
più, grazie a Lui e alla sua fami-
glia”.

g.m.

DAI NOSTRI GRUPPI
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LE NOSTRE GIOIE

AGLIÈ

EDOARDO PISTONO ni-
pote del Capogruppo Emi-
lio.

ALBIANO

STEFANO COLLETTO ni-
pote del socio Piero Garda.
MARTA ROSSETTO figlia
del socio Donato e nipote
del Capogruppo Rino Ros-
setto.

CALUSO

NICOLÒ MALVINO nipo-
te del socio Benedetto Gna-
vi.
MArtina Sasso nipote del
socio Corrado Riccardino.

CARAVINO

NICOLE BONO nipote del
socio Valentino Bono.

CASTELNUOVO NIGRA

RICCARDO TOZZOLI fi-
glio del socio Ivan.
ALESSANDRO GIACO-
MA GROIA figlio del socio
Giuseppe.

LOCANA

MATTEO PEZZETTI ni-
pote del socio Pierino.

ANDREA GASPARINO fi-
glio del socio Fiorenzo.
ALESSIO BETTAS BEGA-
LIN figlio del socio Marco.
NICOLÒ VITTONE figlio
del socio Flavio.

LUGNACCO

ALICE REDA nipote del so-
cio Giovcanni Aprato.

QUINCINETTO

CAMILLA MILANI nipote
del socio Simone Bretto

RODALLO

F R A N C E S C O A C T I S
OREGLIA nipote del socio
Giuseppe Actis Oreglia e
Francesco Actis Dato.

SALASSA

SIMONE TOCCI figlio del
socio Marco.

SAMONE

LUDOVICO CIPELLI ni-
pote del socio Alberto Mar-
chetto.

SAN BENIGNO

ALESSIO GAMARRA ni-
pote del socio Consigliere
Elio Gamarra.

SPARONE

STEFANO figlio del socio
Emanuele Boetto.
CAMILLA nipote del socio
Prospero Riva Roveda.

STRAMBINO
GIULIA D’AMICO figlia
del socio Antonio.

VALPERGA-BELMONTE
FABIO GUGLIELMETTI
figlio del Consigliere Mar-
co.

VISCHE
MATILDE ACOTTO nipo-
te dei soci Bartolomeo Acot-
to e Vito Peruzza.
CAMILLA PRINA DELLA
TALLIA nipote dei soci
Giuseppe e Piero Franzone.
GIULIA SAVOIA nipote
del socio Giovanni Savoia.

CASTELLAMONTE
PAOLO MENALDO socio
del Gruppo con TERESA
MAZZURCO.

LOCANA
ELENA RICCI nipote del
s o c i o E l i o P o l l a c o n
CRISTIAN ONFANTO-
LINO.

NOZZE D’ORO

BAIRO
40° Anniversario di matri-
monio del socio RENZO
B I A N C H E T T A c o n
VILMA CHIAPPETTO.

CASTELLAMONTE
50° Anniversario di matri-
m o n i o d e l s o c i o
DOMENICO QUERIO con
ALESSINA VOTA.

SAN MARTINO
55° anniversario di matri-
m o n i o d i G I U S E P P E
ANDRINA GROSSO con
MARGHERITA GROSSO.

VISCHE

Nozze d’Argento del socio
R E N Z O P I G A T c o n
MARGHERITA AMIONE.
60° Anniversario di matri-
m o n i o d e l s o c i o
BARTOLOMEO GAUNA
con DOMENICA FOLLIS.

ALTRI EVENTI

AGLIÈ

MAGDA GAYS e ALESSIA
FURNO figlie del socio
Gianfranco Furno si sono
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STRAMBINO
Cambio al vertice

Il 12 febbraio 2005,
presso la trattoria “Rosa
Rossa” a Tina del socio
consigliere D’Amico
Antonio, si è tenuta la
cena sociale e le votazio-
ni per la rielezione del
Consiglio Direttivo del
G r u p p o A l p i n i d i
Strambino per l’anno
2005. Presente per tale
occasione (come tutti gli
anni) il rappresentante
di zona Luigi Peila, e
uno dei nostri “Veci”
Bertetti Emilio che, du-
rante l’ottima cena , ci
ha coinvolto nei suoi
racconti sulla sua espe-
rienza di leva nel perio-
do della seconda guerra
mondiale. Successiva-
mente allo spoglio delle
schede, il 25 febbraio,
presso la Sede del Grup-
po di Strambino, è stato
formato il nuovo Diret-
tivo cosi costituito:
– Capo Gruppo Dellacà

Romano (che subentra
dopo 34 anni all’otti-
mo Cav. Gillio Tos Re-
naldo dimessosi per
motivi di salute).

– Capo Gruppo Onora-
rio: Cav. Gillio Tos
Renaldo

– Vice Capo Gruppo:
Andreo Dario

– Segretario: Furno Si-
mone

– Cassiere: Andreo Da-
rio

– Consiglieri: Brunasso
D i e g o G i o v a n n i ,
D’Amico Antonio,
Margaria Michele, Mi-
cheletto Mauro, Vas-
sia Diego
Un ringraziamento

particolare da parte di
tutto il Direttivo va al
Capogruppo Onorario
Cav. Gillio Tos per l’im-
pegno donato in questi
34 anni alla guida del
Gruppo e per il supporto
che ancora certamente
darà in futuro. Un’ augu-
rio di buon lavoro invece
va fatto al nuovo Capo-
gruppo Dellacà Romano
che con la passione e
l’impegno di sempre sa-
prà certamente portare
avanti il nostro Gruppo

tenendo legati i Principi
e Valori che da sempre
hanno contraddistinto
l’Associazione Naziona-
le Alpini.
Il Consigliere del Gruppo

Mauro Micheletto

SETTIMO
VITTONE
- CAREMA

ADRIANO COSA
È ANDATO AVANTI

Classe 1922, Artiglie-
re Alpino, nel gennaio
1942 prima nel Gr. Ao-
sta e successivamente
nel Gr. Val d’Orco. Ha
partecipato alle opera-
zioni in Francia, dove,
dopo l ’8 Se t t embre
1943, è stato fatto pri-
gioniero dai tedeschi. Li-
berato dagli alleati e tra-
sferito a Napoli ha parte-
cipato alle operazioni sul
fronte di Bologna con
l’11° Rgt. Artiglieria
Gruppo di Combatti-
mento Legnano. Ha me-
ritato il Diploma d’Ono-
re quale appartenente al
“Gruppo di Combatti-
mento Legnano” ed il
“Certificate of Merit” ri-
lasciato dal Comando
della 5ª Armata Ameri-
cana.

Pur non essendo un
socio fondatore ha aderi-
to con prontezza al
Gruppo di Settimo Vit-
tone ed ha partecipato
con passione ad ogni ini-
ziativa. Nel 1981 è stato
eletto Capo gruppo, cari-

ca che ha mantenuto
sino al 1994.

Con il Suo modo di
fare, burbero all’appa-
renza, ma in effetti affet-
tuoso, ha saputo dare
impulso al Gruppo otte-
nendo ragguardevoli ri-
sultati tra cui la ristrut-
turazione della Cappella
di San Carlo e la siste-
mazione della nuova
sede. Con entusiasmo
ha aderito, collaborando
con la Sezione nell’orga-
nizzare nel 1989 il Cam-
pionato Italiano A.N.A.
di corsa in montagna.

Ha portato il gagliar-
detto del Gruppo dovun-
que fosse necessario:
tutti dovevano sapere
che il Gruppo di Settimo
Vittone-Carema era pre-
sente.

Ha svolto il suo compi-
to con passione ed amo-
re, anche discutendo
animatamente le scelte
che non condivideva; era
un convinto assertore
della bontà delle finalità
e degli ideali dell’Asso-
ciazione.

Fu presente, per quan-
to non più giovanissimo,
in Friuli nel cantiere di
Moggio, nel momento
dell’intervento dell’As-
sociazione in seguito al
terremoto.

Quale riconoscimento
per la dedizione e l’impe-
gno profuso per la realiz-
zazione delle finalità
Associative gli fu con-
cessa la Croce di Cava-
liere al Merito della Re-
pubblica.

Quando si accorse che
era necessario un cam-
biamento si fece da parte
spontaneamente consa-
pevole che si era chiuso
un ciclo.

Alle sue esequie hanno
partecipato centinaia di
Alpini a riprova della
stima che Adriano aveva
saputo guadagnarsi. E
tutti si sono stretti affet-
tuosamente alla sua
consorte (sempre pre-
sente alle nostre manife-
stazioni) e alle due figlie
cui rinnoviamo condo-
glianze vivissime.

Renzo Pellerei
Capogruppo



laureate in Scienze Biologi-
che e in Scienze e Tecniche
Neuropsicologiche.

LOCANA
FABIO PEZZETTI TO-
NION figlio del socio Pieri-
no ha conseguito la laurea
in Scienza della Formazione
con la valutazione di 110 e
lode + D1.

I NOSTRI DOLORI

ALBIANO D’IVREA
ROBERTO GARDA padre
dei soci Eraldo e Piero e
nonno del socio Marco.

ANDRATE
GIULIANO GILLIO suoce-
ro del socio Claudio Fra-
schetto.

BAIRO
VILMA BORIN suocera del
consigliere Adriano Rovet-
ta.

SILVANO BERTONE socio
del Gruppo.
VIRGILIO BASSO suocero
del Consigliere Dario Audi-
bussio.

STEFANO PISTONO so-
cio del Gruppo.
C A R M E L A M A R I A
CRESTA mamma del socio
Marco Volpe.

BOLLENGO

GIUSEPPE ROSSETTO so-
cio del Gruppo.

FIRMINA FASOLO suoce-
ra del socio Armando Sam-
martino.
LUIGI BRAVO papà del so-
cio Capitano Daniele.

BORGOFRANCO D’IVREA
GEMMA BROGLIO vedo-
va Giovanetto, mamma del
socio Fernando Giovanetto.
SEVERINA ALLERA vedo-
va Zucca Paul, suocera del
socio Giuseppe Garda.

CALUSO

GIANCARLO MICHETTI
papà del socio Stefano.
EMILIO ALBERTO Consi-
gliere del Gruppo.
PAOLO QUADRANTI fra-
tello del socio Emiliano.
FRANCO ROSELLINI fra-
tello del socio Ugo.

CARAVINO
ESTELLA SCOTTI sorella
del socio Celio.
ROSALIA GIANOTTI
nonna del socio Marco Pa-
leologo.

CASCINETTE D’IVREA
NELLO GIGLIO TOS papà
del socio Luigi.
ANTONIO FARASIN so-
cio del Gruppo.

CASTELLAMONTE

ENZO CHIANTARETTO
socio del Gruppo.

EDY cav. BARISONE socio
e già Consigliere del Grup-
po.

STEFANO PISTONO fra-
tello del socio Giorgio e zio
del socio Marco.

KATIA PATRITO in Zani-
ni nuora del socio Marcello
Zanini.

FRANCESCA VALLO ve-
dova Sategna nonna del so-
cio Daniele Sategna.
BENY BALOCCO ved.
NIGRA mamma del Socio
Marco Nigra.

CASTELNUOVO NIGRA

FEDERICO CIMA cognato
del socio Michele Pagliero.
CATERINA CIMA nonna
del socio Alessandro Troya
Perolin.

CHIAVERANO

GIULIA RAMELLA nonna
del socio Sergio Amato.
ILARIO RAVET socio del
Gruppo.

CROTTE
CATERINA RIZZO mam-
ma del socio Antonio Zoa e
consuocera del Capogruppo
Arnaldo Pieiller.
MARIA TERESA SALTO
cognata del socio Carlo
Coda.

IVREA CENTRO
ADRIANO CINTI socio del
Gruppo.

LOCANA
PIERO SCHIAVI socio sim-
patizzante del Gruppo.

G I O V A N N I T O M A S I
CONT socio del Gruppo.
MADDALENA ROSCIO
mamma del socio Giovanni
Conterio e cognata del socio
Giacomo Bugni Duc.
MARTINO EMANVILLE
socio del Gruppo.
G I A C O M O A N D R E A
FORNETTI fratello del so-
cio Claudio.
GINA TARRO GENTA
moglie del socio Pierino
Diatribe, cognata dei soci
Ettore Diatribe e Oreste Pe-
rotti.
MARIA GASPARDINO co-
gnata del socio Domenico
Mezzano Rosa.
EMMA TARRO BOIRO
mamma del socio Savino
Bugni e cognata del socio
Giacomo Bugni Duc, non-
na dei soci Moreno e Ga-
briele e suocera del socio
Giacomo Bugni.
M A D D A L E N A I O L A
MOGLI sorella del socio Sa-

vino e nonna del socio Da-
vide Bugni.
GIUSEPPE GIACHINO
suocero del socio Walter
Guglielmetti.

LUGNACCO

MARIA PALVARIO nonna
del socio Dino Gametro.
FELICINA MARCHETTI
nonna del socio Mario Boz-
zello.
MARGHERITA PALVA-
RIO LORI suocera del Vice
Capogruppo Oreste Mar-
chetti.

NOASCA-CERESOLE

ANGELO ROSCIO papà
del Cassiere Gianni e fratel-
lo dell’Alfiere Giuseppe.

ORIO CANAVESE

TERESINA PONZETTO
sorella del socio e Consi-
gliere Sezionale Nicola.

OZEGNA

MARIA SANTINA BON-
GERA suocera del socio
Aldo Agnotti.

PALAZZO-PIVERONE

LUCIANA BENEDETTO
madre del socio Stefano Be-
nedetto.
M A R I A N T O N I E T T A
CARNAGHI suocera del
socio Silvano Eusebietti.

PAVONE CANAVESE

PIETRO TROMPETTO
padre del socio Massimo.

QUINCINETTO

IDIDORO LANTERNA
(Dorino) suocero del Consi-
gliere Giuseppe Ceretta e
nonno del socio Ivano Ce-
retta.

RIBORDONE

ANTONIA CHIANTE-
LASSA nonna del socio Ro-
berto Bruno.
S E C O N D I N A P O L L A
MATTIOT moglie del so-
cio Valentino Polla Mattiot.

RODALLO

CATERINA ACTIS CAPO-
RALE mamma del socio
Alberto Actis Caporale e
nonna del socio Tonino
Actis Caporale.
LUIGI ACTIS DATO co-
gnato del socio Longino
Actis.

ROMANO CANAVESE

MASSIMO BONINO figlio
del socio Giuseppe.

SAMONE

ALBINA DEMARCHI suo-
cera del socio Domenico
Barbisan e nonna del socio
Umberto Tos.

SAN BENIGNO

OSVALDO FERRO socio
del Gruppo.
MARIA ALLEMANO vedo-
va Francocarlevero mamma
del socio Fulvio Francocar-
levero.
OLIMPIA ALESSIO vedova
Debattista mamma del so-
cio Giovanni Debattista.

SAN GIUSTO C.SE

M A R G H E R I T A V A-
GLIENGO vedova Basso
mamma del Vice Capo-
gruppo Franco Basso.

SAN MARTINO C.SE
FRANCESCA PASTORE
TROSSELLO mamma del
Capogruppo Giovanni Bat-
tista Gianoglio Vercellino.

SPARONE

CLEMENTE BLESSENT
cognato del Vice Capogrup-
po Venerino Morello.
ETTORE RIVA ROVEDA
socio del Gruppo.
RITA BALAGNA SAVIN
mamma del socio Silvano
Zanino.

STRAMBINO
PIETRO MASSOGLIA suo-
c e r o d e l s o c i o D a r i o
Andreo.
MARIANNA ONORE ve-
dova Bevolo nonna del socio
Massimo Bevolo.

VALPERGA -BELMONTE

DOMENICA GUGLIEL-
METTI sorella del socio
Giacomo Guglielmetti
ALBINO PROCARIONE
cognato del socio Giacomo
Guglielmetti.
DOMENICO GAGLIAR-
DO cognato del Vice Capo-
gruppo Giuseppe Maglietto
EDOARDO BERTA socio
del Gruppo.

VISCHE

CARLO AMIONE suocero
del socio Gian Carlo Accot-
to.
MARGHERITA VILLA bis
nonna del socio Simone
Broglia e mamma del socio
simpatizzante Gian Carlo
Broglia.
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RUBRICHE

IN MORTE DI
ADRIANO CINTI

E’ toccato a me la mattina del 30 marzo 2005
partecipare alla Famiglia ed al Gruppo di ap-

partenenza, le condoglianze della Sezione e del suo
Presidente Luigi Sala, per la scomparsa del tenente
Adriano Cinti.

Tutte le volte che muore un Alpino noi dicia-
mo che è andato avanti. Ma cosa vuol dire andare
avanti? Si tratta di una immagine mutuata dai
manuali di tattica militare. Quando un reparto
raggiunge una nuova posizione e la truppa sosta
per riprendere fiato, partono gli esploratori e van-
no avanti per controllare se è libera la via per ri-
prendere la marcia. Ma la verità è che, giunti al-
l’ultima tappa, nessuno torna a dirci cosa c’è
avanti.

Ci sarà il prato fiorito di asfodèli, su cui inol-
trarsi felici come fanciulli, inebriati da una luce
che mai non resta?

O ci sarà il buio, un buio senza fondo “l’atra
notte e la silente riva” di cui parlano i poeti? E qui
ci assale, spaventoso, il dubbio antico, la paura
della fine, la tristezza di dover rinunciare per
sempre ad “ogni usata, amante compagnia” e
chiederci quindi ancora una volta “che sia questo
morir, questo supremo scolorar del sembiante...”

Ma non tocca a noi Alpini dare risposte defini-
tive in siffatta materia. A noi non resta che china-
re ancora una volta il capo di fronte al Mistero. Ed
augurare ad Adriano, e con lui tutti gli Alpini an-
dati avanti, di riposare in pace. E di ricordare alla
Famiglia la fortuna, pur nel suo grande dolore, di
averlo avuto per tanti anni accanto. Senza tutta-
via rinunciare a quel filo di speranza che ci dice
che non può essere finita, che prima o poi, in
qualche modo, se Dio vorrà, ci si ritroverà tutti
sul prato fiorito, ritornati bambini innocenti, fe-
lici di poterci abbandonare ad un Gioco nuovo e
meraviglioso. Pieno di luce. Senza fine.

Antonio Raucci

LETTERE AL DIRETTORE

NEL SILENZIO DI CHI AVREBBE DOVUTO PARLARE (E INVECE
TACE) SI FA AVANTI UN CAPOGRUPPO E, DA SOLO, DIFENDE
LA DIGNITÀ DEGLI ALPINI.

Ho letto su “Lo Scarpone Canavesano” giornale della sezione
A.N.A. di Ivrea il suo articolo scritto in occasione dell’adunata

di Aosta 2003 e le voglio precisare certi passaggi.
Nella prima parte del suo articolo cita le sonore sconfitte subite

dagli alpini durante le due guerre mondiali; una però vinta e l’altra
persa ma non per il corpo alpino.Io sono figlio di un alpino che ha
fatto tutte le campagne del Montenegro con le scarpe da ginnastica
al posto degli scarponi erroneamente inviati da Roma (allora era
Mussolini che comandava).

Mio padre non era affatto contento del cappello che gli avevano
messo in testa ma lo ha sempre portato con dignità. Per quanto ri-
guarda l’adunata annuale è la festa che si tiene in una città italiana
prescelta e in quei giorni si fa festa perché è la nostra festa nazionale
ed è giusto che la città che ci ospita sia imbandierata dal bel tricolo-
re “Italiano”.

Nella seconda parte del suo articolo cita che sono state montate
tende e abusivamente occupati suoli per il mega party, ma forse lei
non è bene informato. La Sede Nazionale dona alle città dove si tie-
ne l’adunata centinaia di milioni delle vecchie lire come contributo
alle varie associazioni benefiche del luogo per il loro sostegno.

Gli abusivi, da lei chiamati, hanno pagato 10 euro per persona
per occupare i prati e 20 euro hanno pagato i pullman per parcheg-
giare all’interno della Cogne.

Forse lei era alloggiato nel migliore hotel di Aosta o una ricca
casa borghese e queste cose non le sapeva. Probabilmente non sape-
va neppure che 3 anni or sono gli alpini senza feste e senza tanto ru-
more sono venuti in Valle D’Aosta durante l’alluvione a lavorare
sodo in mezzo al fango e quindi non ha potuto scrivere nessun arti-
colo su quei “gozzovigliatori”.

Le vorrei dare un consiglio: venga con noi quando interveniamo
a fronte di alluvioni, terremoti o altre calamità e poi vedrà cosa san-
no fare gli alpini.

La saluto e spero di non essere stato “politico” com’è stato lei nei
nostri confronti.

Eraldo Virone - Capo Gruppo Alpini Romano C.se

PELLEGRINAGGIO A BLIGNY del 16-17-18-19 SETTEMBRE 2005
In seguito al viaggio dei

Chasseurs Alpins al Monte
Tomba ed al Monte Grappa, gli

Alpini hanno pensato di or-
ganizzare un pellegrinaggio al
Cimitero Militare di Bligny
dove riposano 5000 Alpini che
hanno partecipato alle lotte
sul” Chemin Des Dames” dal-
l’aprile a novembre nell’anno
1918.

IL CIMITERO DI BLIGNY
E’ TERRA ITALIANA

Il carissimo Col. B. Morand,
Presidente Regionale degli
“Amica les de Chasseurs

Alpins Region Savoie” ha pre-
disposto per il Pellegrinaggio a
Bligny il programma di cui an-
ticipiamo uno stralcio. Mentre
ancora ringraziamo l’amico
Morand per il prezioso contri-
buto, invitiamo gli Alpini ad
aderire a questa importante
iniziativa internazionale, ricor-
dando che alla Sezione sono
stati riservati una cinquantina
di posti che verranno assegnati
ad esaurimento.

Punti essenziali deI Program-
ma:

Venerdi 16/9Partenza da

Ivrea - Accoglienza degli amici
francesi e pranzo - trasferimen-
to a Reims - cena e pernotta-
mento

Sabato 17/9 trasferimento al
Cimitero Italiano di Bligny -
Cerimonia e deposizione coro-
ne e discorsi ufficiali - pranzo a
Bligny - visite ai dintorni - cena
e pernottamento.

Domenica 18/9 Trasferi-
mento al Cimitero del 27eme a
Braye en Laonnois - Santa Mes-
sa e Cerimonia ufficiale seguita
da discorsi di rito - pranzo - vi-
sita ai Cimiteri Francese ed Ita-

l i ano d i Soupi r - cena e
pernottamento.

Lunedì 19/9 Saluto agli amici
francesi e rientro ad Ivrea.

Saranno presenti alle cerimo-
nie alte Autorità politiche, civi-
li e militari francesi ed italiane.

Quote di partecipazione:
€ 230 per partecipante in al-
loggiamenti collettivi
€ 250 per alloggiamenti in ca-
mere singole e doppie

Tutti i partecipanti dovranno
essere muniti di certificato per
l’assistenza sanitaria e docu-
mento di identità valido


